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Divisione Corpo di Polizia Municipale

Ufficio Sviluppo e Innovazione

Ricerca sullo stato dell’arte della Polizia di Prossimità nei Corpi di Polizia Municipale dei Comuni aderenti al FISU

PREMESSA

La ricerca qui brevemente riportata nasce da un primo studio qualitativo su un piccolo campione di Polizie Municipali. 
Dal precedente studio, di natura esplorativa, è nato un questionario che ha prodotto i risultati di seguito presentati, il quale, composto da  10 domande, si proponeva di analizzare:

1. aspetti di anagrafica: dimensione del Comune, quantità di Vigili di Quartiere e Agenti di polizia di Prossimità, data di istituzione;

2. le modalità operative di lavoro: raccolta e gestione delle segnalazioni sia durente che dopo l’intervento;

3. la tipologia degli interventi: suddivisa nelle tradizionali aree  di Qualità Urbana, Convivenza civile e Allarme sociale;

4. le dotazioni tecnologiche utilizzate;

5. un bilancio dell’esperienza: con l’elencazione di fattori che potevano essere giudicati positivi, negativi o neutri.

Anagrafica:

Dati del campione

	Dati del campione

	Numero di Comuni
	29

	Numero medio di abitanti
	162.454

	Numero medio di appartenenti alla PM
	304


Caratteristiche dei Reparti

Nel 10% dei Comuni rispondenti è stato istituito solo il Reparto dei Vigili di Quartiere, nel 52% solo la Polizia di Prossimità, nel 24% del campione sono stati istituiti entrambi.

	Percentuale di distribuzione

	Vigile di Quartiere
	10%

	Polizia di Prossimità
	52%

	Entrambi
	24%

	Nessuno dei due
	14%

	Totale
	100%


I dati che seguono evidenziano, come già ipotizzato in fase di ricerca esplorativa, una sostanziale omogeneità nelle caratteristiche dei due reparti nel caso in cui questi siano stati istituiti separatamente. La differenza in questo caso si rileva semplicemente nel nome assegnato.

	Percentuale media sul totale del personale della PM

	Vigile di Quartiere
	30%

	Polizia di Prossimità
	23%


	Data di nascita media

	Vigile di Quartiere
	1995

	Polizia di Prossimità
	1996


Le modalità operative di lavoro

Di seguito vengono riportate le fasi essenziali del lavoro dei reparti interessati. Si è suddivisa l’attività nelle macro aree di contatto tra il reparto e l’esterno: raccolta della segnalazione, gestione dell’intervento e gestione della restituzione al cittadino.

Un’annotazione metodologica si rende ora indispensabile: nel caso del 24% dei rispondenti che ad una domanda precedente avevano segnalato la presenza di entrambi i reparti, essi sono stati guidati nelle domande successive a rispondere in riferimento al solo reparto di Polizia di Prossimità.

	Provenienza delle segnalazioni
	Distribuzione percentuale

	Cittadini
	42%

	Osservazione diretta di PP/VQ
	31%

	Altri reparti di PM
	14%

	Altri uffici (specificare)
	13%

	Totale
	100%


	Gestione degli interventi
	Distribuzione percentuale

	Presa in carico diretta di PP/VQ
	45%

	Gestione da parte di altr reparti della PM
	18%

	Attivazione di altri uffici (specificare): 
	37%

	Totale
	100%


	Rapporto con il cittadino
	Distribuzione percentuale

	Operatori di PP/VQ
	58%

	Operatori di altri reparti della PM
	21%

	Altri uffici coinvolti (specificare)
	21%

	Totale
	100%


La tipologia degli interventi

	Tipologie di intervento
	Distribuzione percentuale

	Qualità Urbana
	52%

	Convivenza civile
	31%

	Allarme sociale
	17%

	Totale
	100%


La domanda chiedeva di suddividere percentualmente l’attività svolta secondo le tradizionali categorie.

Le medie dei dati raccolti hanno evidenziato che nel 52% dei casi, i nuclei di Polizia di Prossimità, Vigili di quartiere, si occupano di Qualità urbana. Questa viene dettagliatamente definita con : degrado urbano, destinazione ed uso aree urbane, decoro urbano: iscrizioni, animali: disturbi e pericoli, conferimento rifiuti solidi urbani ed assimilati, parchi: fenomeni di inciviltà, attrezzature e interventi di manutenzione.

Nel 31% dei casi vengono effettuati interventi riguardanti la Convivenza civile: occupazioni di suolo pubblico, luoghi di ritrovo ed aggregazione, conflitti, compatibilità fra attività in sede fissa, disturbi in genere e aggregazioni giovanili.

Infine abbiamo un 17% di interventi riguardanti l’Allarme sociale: sfruttamento minorile, strutture per utenze problematiche, bullismo e bande giovanili, abbandono siringhe, problematiche legate alla presenza di immigrati, spaccio di droga e tossicodipendenze, prostituzione, vandalismi compiuti da ignoti.

Le dotazioni tecnologiche utilizzate

	Dotazione tecnologica
	Distribuzione percentuale

	Telefono cellulare 
	28%

	Palmare
	4%

	PC portatile
	9%

	Fotocamera/Videocamera digitale
	21%

	Ufficio mobile
	18%

	Radio ricetrasmittente
	12%

	altro (specificare)
	9%


Un bilancio delle diverse esperienze

Infine, abbiamo chiesto di indicare quali tra i fattori elencati potessero rappresentare un punto di forza (da “+1” con il significato di “poco forte” a “+5” con il significato di “moltissimo forte”), quali un punto di debolezza (da “-1” con il significato di “poco debole” a “-5” con il significato di “moltissimo debole”) e quali con nessun significato di forza o debolezza (“0” con il significato di “neutro”).

La tabella di seguito presentata evidenzia la percentuale di rispondenti suddivisi nelle tre categorie (colonna di sinistra) e le medie per ciascun sottogruppo (colonna di destra).

	Percentuale di rispondenti e medie
	Punti di forza
	Neutro
	Punti di debolezza

	Relazione con il cittadino
	100%
	4
	0%
	0
	0%
	0

	Percezione di sicurezza da parte del cittadino
	93%
	3
	7%
	0
	0%
	0

	Utilizzazione di nuove metodologie di lavoro (problem solving, centralità del cittadino,…)
	78%
	3
	4%
	0
	11%
	-2

	Creazione di una rete di contatti con altri enti o uffici
	67%
	3
	7%
	0
	26%
	-2

	Creazione di rapporti di collaborazione con altri enti o uffici
	63%
	3
	7%
	0
	30%
	-2

	Responsabilizzazione degli operatori di Polizia Municipale coinvolti
	96%
	3
	0%
	0
	0%
	0

	Visione strategica degli operatori in linea con la mission del servizio
	85%
	3
	4%
	0
	7%
	-2

	Disponibilità di dotazioni strumentali
	74%
	3
	4%
	0
	22%
	-3

	Disponibilità di risorse umane
	44%
	3
	0%
	0
	52%
	-3


La seguente tabella, infine, presenta la media ponderata generale per ciascun fattore.

	Media generale
	Punti di debolezza
	
	Punti di

forza

	Relazione con il cittadino
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Percezione di sicurezza da parte del cittadino
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Utilizzazione di nuove metodologie di lavoro (problem solving, centralità del cittadino,…)
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Creazione di una rete di contatti con altri enti o uffici
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Creazione di rapporti di collaborazione con altri enti o uffici
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Responsabilizzazione degli operatori di Polizia Municipale coinvolti
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Visione strategica degli operatori in linea con la mission del servizio
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Disponibilità di dotazioni strumentali
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5

	Disponibilità di risorse umane
	(
	-5
	-4
	-3
	-2
	-1
	0
	1
	2
	3
	4
	5











